
VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI SCUOLA PRIMARIA 

 

Per la Scuola Primaria la valutazione ha una funzione formativa fondamentale: è lo strumento 

essenziale per attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze realizzata dagli alunni, 

per sollecitare lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno, partendo dagli effettivi livelli di 

apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la motivazione al continuo miglioramento a 

garanzia del successo formativo e scolastico.                                                                                                     

Il Decreto legge 8 aprile del 2020, convertito con modificazione della legge 6 giugno 2020 n. 41 e 

successiva nota N. 2158 del 4 dicembre 2020 ha individuato, un impianto valutativo che supera il 

voto numerico su base decimale nella valutazione periodica e finale consentendo di descrivere, oltre 

all’acquisizione delle conoscenze e delle abilità, i processi attraverso i quali si manifestano i risultati 

degli apprendimenti. I docenti valuteranno, per ciascun alunno, il livello di apprendimento dei 

singoli obiettivi individuati nelle progettazioni annuali delle discipline e selezionati come oggetto di 

valutazione periodica e finale.                                                                                                                        

Allo scopo di procedere all’elaborazione del giudizio descrittivo, sono stati individuati quattro livelli 

di apprendimento:  

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità.  

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non 
del tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in 

modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 

supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

                                                                                                                                                                                

Nella definizione dei livelli si terrà conto di quattro dimensioni/criteri: 

 

AUTONOMIA 

Si valuta l’autonomia dell’alunno nel mostrare la 

manifestazione di apprendimento descritto in uno 

specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera 

completamente autonoma quando non è riscontrabile 

alcun intervento diretto del docente; 

 

 

TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE 

Viene valutata la tipologia della situazione (nota o non 

nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto 

l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può 

essere quella che è già stata presentata dal docente 

come esempio o riproposta più volte in forme simili per 

lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al 

contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo 

come nuova, introdotta per la prima volta in quella forma 



e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura 

da seguire; 

 

 

RISORSE MOBILITATE 

Si osserva se alunno usa risorse appositamente 

predisposte dal docente per accompagnare il processo di 

apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite 

spontaneamente nel contesto di apprendimento o 

precedentemente acquisite in contesti informali e 

formali 

 

CONTINUITÀ 

Vi è continuità quando un apprendimento è messo in atto 

più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure 

atteso. In alternativa, non vi è continuità quando 

l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai 

 

Come definito nell’articolo 3, comma 7 dell’ordinanza, restano invariate la descrizione del processo 

e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del comportamento e 

dell’insegnamento della Religione cattolica o dell’Attività alternativa (art. 2 commi 3, 5, 7 e del Dlgs 

62/2017.                                                                                                                                      

 

L’insegnamento dell’Educazione Civica, come previsto dalle Linee Guida per l’Educazione Civica del 

22 Giugno 2020, è oggetto di valutazioni periodiche e finali per registrare il raggiungimento delle 

competenze in uscita previste dai curricoli. Data la trasversalità e la contitolarità della disciplina, è 

stato individuato il docente Coordinatore di classe che formulerà una proposta di valutazione, in 

sede di scrutinio, dopo aver acquisito elementi conoscitivi dai docenti del Team.                         

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata (PEI) è espressa con giudizi 

descrittivi coerenti con il piano educativo individualizzato predisposto dai docenti contitolari della 

classe.                                                                                                                                                                      

La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto del 

piano didattico personalizzato. Analogamente, nel caso di alunni che presentano sia bisogni 

educativi speciali (BES) sia non italofoni, i livelli di apprendimento delle discipline si adattano agli 

obiettivi della progettazione specifica, elaborata con il piano didattico personalizzato (PdP).  

  


